
Siracusa.  Definizione
agevolata  delle  ingiunzioni:
esecutivo  il  regolamento
comunale, ecco chi riguarda
Approvato e immediatamente esecutivo  il “Regolamento per la
definizione agevolata delle entrate comunali non riscosse a
seguito della notifica di ingiunzione di pagamento”. Il “si” è
arrivato ieri dal consiglio comunale.
Rispetto al testo giunto in aula, il provvedimento è stato
modificato  con  alcuni  emendamenti  migliorativi  della  V
Commissione, illustrati in aula da Cetty Vinci su richiesta
del  presidente  della  stessa,  Salvatore  Castagnino,  che  vi
aveva rinunciato a causa di un leggero malessere all’inizio
della loro trattazione.
Il Regolamento ammette alla “definizione agevolata” quanti non
hanno  pagato  le  ingiunzioni,  anche  rateizzate,  notificate
dall’1  gennaio  2000  al  31  dicembre  2017;  e  quanti  hanno
proposto  ricorso  avverso  le  ingiunzioni  fiscali  che  siano
state  notificate  entro  la  stessa  data,  a  condizione  che
rinuncino alla prosecuzione della lite e alle relative spese
di giudizio. Il termine per aderire è perentorio ed è fissato
al prossimo 30 settembre. Per farlo occorre un’istanza su un
modello predisposto dall’Ente che va presentata o direttamente
al protocollo, o per raccomandata A/r o Pec,.
Relativamente  alle  entrate  comunali  i  debitori  potranno
estinguere  il  debito,  senza  corrispondere  le  sanzioni
determinate dalle vigenti norme in materia, versando le somme
ingiunte a titolo di capitale ed interessi, le spese relative
alla riscossione coattiva di detti importi, quelle relative
alla notifica dell’ingiunzione di pagamento, e quelle spese
derivanti  da  eventuali  procedure  cautelari  o  esecutive
sostenute. Per le sanzioni amministrative per violazioni del
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codice  della  strada,  queste  disposizioni  si  applicano
limitatamente agli interessi, comprese le maggiorazioni di cui
all’articolo 27, sesto comma, della legge 24 novembre 1981, n.
689.  L’Ente,  entro  30  giorni  dal  ricevimento  dell’istanza
comunicherà agli utenti le somme dovute per la definizione
agevolata. Il versamento delle somme da corrispondere potrà
essere eseguito o in unica soluzione, entro il 20 novembre,
oppure essere rateizzato, secondo una dilazione che va da 2 a
5 rate. Nel dettaglio, in caso di pagamento in due rate, la
prima sarà pagata entro il 30 settembre, la seconda entro il
31 dicembre; in caso di tre rate alle due si aggiunge la
terza,  da  pagare  entro  il  29  febbraio  2020;  infine  la
rateizzazione può essere su cinque rate: in questo caso la
quarta andrà pagata entro il 30 giugno e la quinta entro il 30
novembre del prossimo anno.
Se l’importo è superiore a 10mila euro occorre inoltre una
polizza  fideiussoria  o  una  fideiussione  bancaria.  La
definizione non produce effetti in caso di mancato, tardivo o
insufficiente pagamento dell’unica rata o di una di quelle per
le quali è stata concessa la rateizzazione, mentre le somme
versate varranno come acconto dell’importo complessivo dovuto.
Il gruppo consiliare di “Progetto Siracusa” contesta le scelte
compiute, ritenendo che “il regolamento per la definizione
agevolata delle ingiunzioni  non porterà grandi somme nelle
casse del Comune”. Per i consiglieri di opposizione “minima
sarà  la  platea  dei  cittadini  che  aderirà,  cittadini  che
attendono  la  possibilità  di  definire  le  situazioni
debitorie dei tributi locali mediante una rottamazione dei
ruoli, che purtroppo ad oggi non è prevista dalla normativa
nazionale. Rimane la speranza -concludono i consiglieri di
Progetto  Siracusa  “.  di  un  condono  dei  ruoli  dei  tributi
locali  che  porterebbe  lustro  all’Ente  e  potrebbe  dare  la
possibilità  di  estinguere  di  debiti  dei  tributi  locali  a
titolo di Ici, Imu, Tares e Tari”.
Martedì  la  seduta  di  aggiornamento  riprenderà  con  la
trattazione  degli  emendamenti  al  nuovo  “Regolamento  per
l’alienazione del patrimonio immobiliare dell’Ente”, il cui



iter di approvazione era stato rinviato qualche settimana fa
dopo  l’approvazione  dei  primi  8  emendamenti  della  I
Commissione. Altri punti all’ordine del giorno sono tre atti
di  indirizzo,  due  di  Carlo  Gradenigo  sul  “Collegamento
intermodale Ortigia Plemmirio” e sulla “Rifunzionalizzazione
dell’asse ferroviario Siracusa-Fontane Bianche- Avola-Noto”;
ed uno della I Commissione sulla “Gestione della Casa del
Pellegrino”.


